
L’INVINCIBILE TRIADE 
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IN QUEL TEMPO 

SOTTO LA MEDICEA TORRE 

SOPRA IL SACRO SUOLO 

ROMANO D’ISOLA. 

 

POI DETTO, 

POI SARACENO. 

 

SI UNIRONO 

GIOVANI TRE ESSERI 

AI REMI SI UNIRONO, AI REMI NERO E ROSSI 

IN SIMBIOSI. 

 

DOVE … UNO 

PRIMA VOGA, REGISTA E TEMPO IN TESTA 

VINCENTE PORTAVA IL COLPO, 

COSI’ LA LANCIA, 

PRIMA, SEMPRE IN FESTA. 

 

L’ALTRO, GIGANTE, PURO DI VOGA PURO 

CANOTTIERE E VENEZIANO. 

BELVEDERE, DOMAVA L’ONDA. 

ORA ANGELO ORA BESTIA. 

 

IL TERZO, COLOSSO APPARIA 

COLMO DI POTENZA. 

SCARRONZONE. 

VORAGINI IN MARE CREAVA, 

LA TEMPESTA. 

 

ALLA BARRA 

IL FILIPPIDE 

NOCCHIERE DEGLI DEI. 

 

DELLA TRIADE COSTRUTTORE. 

COSTRUTTORE DI PROGRESSO, DI PASSIONI 

PRIMO, DI VOLTE 15 VINCITORE. 



 

A POPPA STAVA IN PANCA 

RIVOLTO VERSO LORO. 

A QUESTI TUTTI 

GIA’ SUL CAPO POGGIAVA CINTO 

GIA’ PRIMA DELLE MOSSE 

IL LORO ALLORO. 

L’ALLORO VINTO. 

 

POI … 

QUEL DRITTO DI PRORA DAI BIANCHI BAFFI. 

QUEL DRITTO DI PRORA DALL’ABBRIVIO SEMPRE INNANZI. 

QUEL DRITTO DI PRORA, COSI’ INGORDO, 

LASCIAVA SOLO AVANZI. 

 

A SEMBRARE ALTRI GUZZI, GOFFI E STANCHI. 

 

PURCONTRO ARMI D’ISOLE LONTANE 

E DI LABRONICA CITTA’ 

QUEL DRITTO DI PRORA 

DETTAVA LEGGE 

QUEL DRITTO, DAI BIANCHI BAFFI, 

DALL’ABBRIVIO INGORDO 

INVINCIBILE, 

SOLO E SOLO AVANTI 

 

ALL’ISOLA, DONAVA GLORIA E VANTI. 

 

OVUNQUE SORTA DI BOA 

COINVOLGESSE IL FATO. 

 

REGNARONO 2920 GIORNI 

NESSUNO MAI COI REMI 

SERRO’ COSI’ TANTO. 
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